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AI NOSTRI LETTORI

I libri che pubblichiamo sono il nostro contributo ad un mondo che sta emergendo, basato sulla cooperazione piuttosto che sulla competitività, sull’affermazione dello spirito umano piuttosto che sul dubbio del proprio valore, e sulla certezza che esiste una connessione fra tutti gli individui. Il nostro fine è di toccare quante più vite è possibile con un messaggio di speranza in un mondo migliore.

Dietro a questi libri ci sono ore ed ore di lavoro, di ricerca, di cure: dalla scelta di cosa pubblicare – operata dai comitati di lettura – alla traduzione meticolosa, alle ricerche spesso lunghe e coinvolgenti della redazione.

Desideriamo che i lettori ne siano consapevoli, perché possano assaporare, oltre al contenuto del libro, anche l’amore e la dedizione offerti per la sua realizzazione.

Gli editori
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INTRODUZIONE

Fin da bambino osservare il comportamento umano mi ha profondamente affascinato. Trovavo che la qualità della vita di ognuno di noi fosse strettamente correlata al modo di comunicare, di rapportarsi agli altri, all’atteggiamento. Le persone, quando entrano in relazione tra loro, sono molto concentrate sul contenuto del messaggio che desiderano esprimere, e molto meno sul modo in cui lo fanno. La comunicazione umana, a differenza di quella animale, è caratterizzata da un complesso sistema codificato, il linguaggio verbale, che racchiude in sé elementi dai tratti affascinanti. Sappiamo da millenni che anche la gestualità assume un ruolo fondamentale nella qualità del messaggio che gli esseri umani esprimono, e un’errata modalità gestuale può sovvertire anche totalmente il senso del messaggio verbale che in teoria dovrebbe convogliare. La maggior parte di noi comunica perlopiù in modo automatico, senza riflettere troppo e in modo istintivo. Spesso siamo impulsivi, salvo poi pentirci di ciò che abbiamo detto; altre volte ci colpevolizziamo per essere stati zitti quando avremmo invece desiderato farci sentire, essere considerati. Fra le parole che diciamo e i concetti che esprimiamo, infiliamo inconsciamente anche la voglia di essere ascoltati e compresi, rimanendo poi delusi se ci rendiamo conto che le nostre parole sono state travisate e fraintese. È così difficile esprimere davvero quello che abbiamo dentro e a scuola non ci hanno insegnato come si fa: ci sembra di vagare senza direzione in un mondo di parole pronunciate alla rinfusa.


A volte poi ci chiediamo cosa sia meglio o peggio comunicare, cosa ci convenga dire o tacere, e in che modo una comunicazione diversa potrebbe farci ottenere il risultato che speriamo. Studiosi ed esperti elaborano e divulgano quotidianamente concetti e tecniche comunicative più o meno valide per cercare la soluzione che possa garantire (o quasi) il raggiungimento degli obiettivi di turno.

In questa giungla di tecniche e strategie, arriva ad un certo momento il fine settimana, il weekend, in cui ci si apparta con il proprio gruppo di pari, con gli affetti principali e gli amici, e tutt’a un tratto è come ci si dimenticasse dei concetti e delle tecniche apprese: si ritorna a comunicare in modo grezzo, in buona fede ma maldestramente, continuando come sempre a creare i danni o fare le figure che non si vorrebbero mai. Le emozioni, poi, queste autentiche bombe interiori che spesso viviamo intensamente in contesti imprevedibili, rendono la nostra comunicazione così complicata proprio nel momento meno opportuno.

«A chi più amiamo meno dire sappiamo» (proverbio cinese).

La buona notizia – ma nemmeno troppo buona – è che il tempo gioca in nostro favore. Con l’età la comunicazione spesso (si spera!) migliora: con lo scorrere del tempo aumentano la nostra consapevolezza e l’esperienza, e di conseguenza certi errori che si facevano a vent’anni (e che magari sono costati parecchio) non si fanno più. Ci sembra a volte di essere stati più bravi a gestire le situazioni rispetto al passato: abbiamo semplicemente imparato, e a nostre spese. Se solo avessimo avuto qualche strumento in più quando ce n’era bisogno, accidenti.

In questo breve libro non troverete tecniche di comunicazione che vi spiegheranno chissà quale segreto per ottenere il successo che la società vi dice che dovete avere. La mia intenzione è diversa. Circa quindici anni fa ho ritrovato

quella passione per lo studio del comportamento e della comunicazione umana che avevo da bambino, e ho iniziato a documentarmi, cercare, sperimentare: mi è stato utile ricordare le sensazioni di quando ero davvero piccolo, e ricordando il più possibile, provando ad immedesimarmi anche nel pensiero infantile, ho ritrovato una strada appassionante che avevo interrotto. Da quel momento non ho più smesso di osservare e studiare anche le più complesse dinamiche comunicative e relazionali: devo ammettere che sono anche stato molto fortunato ad essere affiancato da esperti che con il tempo sono diventati amici veri. Questo libro è il frutto di tanta ricerca e fornisce una chiave di lettura della comunicazione umana che mi pare non sia ancora stata intrapresa, perlomeno non in modo esplicito. Complici anche le ultime scoperte della neuroscienza, grazie alle favolose tecnologie di cui ora dispone, come la Risonanza Magnetica Funzionale (fMRI), le emozioni umane oggi sono forse più chiare di un tempo: questo ci offre numerosi spunti per comprendere ancor più a fondo la comunicazione.

In queste pagine vorrei offrirvi nel modo più chiaro e pratico possibile uno strumento che ho elaborato in questi anni per dare a tutti la capacità di riconoscere in modo rapido il tipo di comunicazione in cui le persone si collocano, in ogni momento: questa nuova consapevolezza del linguaggio riguarda quelli che io chiamo i livelli dinamici di comunicazione. Mi piacerebbe che, alla fine di questo libro, vi ritrovaste ad aver imparato come scegliere a quale livello dinamico relazionarvi con gli altri, riconoscendo automaticamente anche il livello di chi sta comunicando con voi.

In questo libro vedremo che esistono quattro piani che rappresentano i quattro livelli dinamici di comunicazione, e all’interno di essi si muovono le informazioni che transitano tra gli interlocutori.

I livelli dinamici di comunicazione sono la mappa dell’insieme delle informazioni che transita da noi verso gli altri, in

un continuo sovrapporsi di argomentazioni, segnali caratteriali ed emotivi. Questo incessante viaggio di informazioni è dinamico perché mutevole e origina spesso cambiamenti comportamentali: saper riconoscere questi cambi di livello ci consente di focalizzare con precisione il piano comunicativo sul quale scegliere di collocarci, con conseguenti effetti sulla qualità delle nostre relazioni, in ogni contesto.

Questi livelli dinamici possono essere graficamente rappresentati nella Figura 1, che si presta a leggerli e individuarli in modo immediato. Li voglio esporre da subito.
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Figura 1: schema dei livelli dinamici di comunicazione.


Si parte come potete notare dal livello dinamico di base, il livello delle cose, per poi salire al livello dinamico delle persone e delle loro caratteristiche; il terzo livello dinamico riguarda il grande mare delle emozioni ed infine vi è il quarto livello dinamico, a cui appartiene la comunicazione che riesce addirittura a stimolare il miglioramento personale, a operare delle vere e proprie trasformazioni in noi e negli altri. Ho lasciato un punto di domanda all’ultimo livello dinamico nello schema per una specie di pudore, in quanto l’argomentazione di quarto livello dinamico è da maneggiare con cura e per poterla padroneggiare serve aver compreso e interiorizzato bene i livelli dinamici precedenti.

Le persone possono scegliere, sempre, il livello dinamico a cui comunicare. La libertà di scelta del piano di comunicazione che adottiamo può avere notevoli ripercussioni anche nella vita quotidiana, dandoci una marcia in più nella comprensione delle argomentazioni durante ogni scambio comunicativo. Permetterci di capire i livelli dinamici aumenta la precisione nella comprensione di un dato contesto, delle informazioni che si scambiano volta per volta, della qualità delle relazioni.

Voglio aiutarmi con un esempio. Vi è mai capitato di uscire a cena con gli amici, o con un gruppo di persone, e di avere la sensazione di annoiarvi un sacco perché gli argomenti non sono di vostro gradimento o sono espressi in un modo che a voi non piace, ma di non riuscire a capire il perché?

Vi siete mai sentiti a disagio perché i vostri commensali affrontavano argomenti troppo leggeri, e magari vi siete morsi la lingua perché volevate esprimere qualcosa di importante ma non era il contesto adatto? È mai successo che qualche vostro conoscente, o voi stessi, un giorno particolare abbiate deciso di parlare di quelle che secondo voi erano “cose serie” e i vostri interlocutori abbiano demolito la vostra intenzione, magari buttandola banalmente sul

ridere? Oppure, al contrario, che voi voleste affrontare un argomento apparentemente “leggero” e il vostro interlocutore decidesse di impostare improvvisamente discorsi molto seri, pesanti, magari per voi assolutamente noiosi e in ogni caso fuori dal contesto? Capita spesso, nei gruppi di persone, che ci sia qualcuno che adora parlare di argomenti che ad altri membri del gruppo risultano molto ostici. La sensazione di “mancato incastro” comunicativo è spiacevole, lo sappiamo bene, e tante volte è difficile capire chi sono le persone adatte a noi dal punto di vista relazionale in un certo contesto, con cui trascorrere ad esempio un piacevole weekend, una vacanza, o semplicemente due ore di relax a chiacchierare in libertà.

È difficile trovare qualcuno con cui comunicare avendo la sensazione che il dialogo segua un flusso ininterrotto, anche per ore, senza bisogno di spiegare o argomentare troppo perché è tutto già chiaro così. Sarebbe bello se fosse sempre così, vero?

Come mai quando parliamo con qualcuno i minuti sembrano non passare mai, mentre con altri interlocutori le ore a disposizione sono sempre troppo poche?
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